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28° Anniversario delle stragi di Capaci e di via D’Amelio 

Il 23 maggio 2020 ricorre il XXVIII anniversario della strage di Capaci: è un evento vivo 

nella memoria di chi lo ha vissuto, ma appartiene alla memoria collettiva del nostro 

Paese. 

Insieme a quello di via D’Amelio ricorda il sacrificio di uomini e donne, disposti a dare  

la propria vita per compiere fino in fondo il proprio dovere. 

Anche quest’anno la Fondazione Falcone vuole ricordare quel momento, con il contributo 

di tutti, perché “i semi” caduti allora hanno continuato a produrre frutti. 

Le celebrazioni di questo 28esimo anniversario assumeranno necessariamente una 

forma diversa dal passato a causa delle restrizioni necessarie per contenere la diffusione 

del virus Covid-19. 

“In questa drammatica emergenza – ha spiegato la professoressa Falcone – si è scelto 

di celebrare il coraggio degli Italiani che si sono messi al servizio del Paese in uno dei 

momenti più drammatici della sua storia recente. Medici, infermieri, esponenti delle 

forze dell’ordine, insegnanti, militari, volontari della Protezione civile, farmacisti, 

commercianti, rider, impiegati dei supermercati. Donne e uomini che hanno reso 

straordinario il loro ordinario impegno mostrando un’etica del dovere che richiama uno 

dei più grandi insegnamenti che ci ha lasciato Giovanni Falcone”. 

Il viaggio che la Nave della Legalità ogni anno ha fatto, salpando da Civitavecchia e 

raggiungendo Palermo con a bordo migliaia di ragazzi provenienti da tutte le scuole del 

Paese, quest’anno non ci sarà. Quest’anno, peraltro, proprio la Nave Splendid della 

SNAV, usata tradizionalmente per l’evento, è stata trasformata in ospedale galleggiante 

per gli ammalati di Covid-19. 

Le scuole hanno comunque partecipato all’evento anche a distanza, inviando i lavori 

che sono riuscite a realizzare in questo particolare periodo. Anche gli alunni della 2ªH 

smim del nostro Istituto hanno inviato un filmato intitolato “… è davvero finito tutto?”, 

con il quale desiderano manifestare il proprio impegno civico e contribuire alla 

costruzione di questa Giornata. 

Attraverso il sito della Fondazione sarà possibile seguire gli eventi che scandiranno la 

Giornata. 

Tutti i cittadini sono invitati ad appendere un lenzuolo bianco dal balcone di casa e ad 

affacciarsi tutti insieme alle 18 del 23 maggio, ora nella quale avvenne la deflagrazione. 

Allora come oggi sarà il modo per confermare l’impegno di ciascuno, affinché quel 

sacrificio resti vivo e continui a produrre frutti di responsabilità e di legalità. 
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